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Agli organi di stampa

Redazione in doppia lingua degli stampati illustrativi dei farmaci: qualcosa si muove?

Dopo le segnalazioni inoltrate dal Centro Tutela Consumatori, per conto di propri utenti, i NAS stanno effettuando accertamenti in merito.

Da alcuni mesi il CTCU sta inoltrando alle competenti autorità – Nas – esposti in ordine alla mancata redazione in doppia lingua degli stamapti illustrativi – cd. bugiardini – di vari farmaci commercializzati nelle farmacie dei centri della provincia. Si tratta di segnalazioni di consumatori di madre lingua tedesca, che avendo acquistato prodotti medicinali nelle farmacie, si sono trovati nell’impossibilità di consultare nella propria madrelingua le isitruzioni dei medicinali acquistati, in quanto questi erano sprovvisti dei bugiardini in tedesco.

L’art. 14 del Decreto legislativo 29 maggio 2001, n.283 prevede infatti che “le etichette e gli stampati illustrativi delle specialità medicinali e dei preparati galenici,.. posti o mantenuti in commercio in Provincia di Bolzano, devono essere redatti congiuntamente nelle due lingue italiana e tedesca”. Lo scopo di tale norma è chiaro e non ha bisogno di commenti.

Molte aziende farmaceutiche, forse per scarsa conoscenza o per superficialità, disattendono tale obbligo e gli utenti del SSN di madrelingua tedesca si trovano in questo modo impossibilitati a conoscere esattamente i termini di prescrizioni, precauzioni di impiego eccetera dei medicinali utilizzati. Con grave rischio per la propria salute.

I NAS di Trento hanno informato in questi giorni il Centro che stanno provvedendo agli accertamenti in merito alle segnalazioni inoltrate. Staremo a vedere se la cosa sfocierà in un qualche tipo di provvedimento sanzionatorio a carico dei soggetti che non rispettano tale obbligo.

Per quanti volessero continuare a segnalare tali omissioni, potranno farlo anche direttamente ai NAS di Trento (Comando Carabinieri per la Sanità – N.A.S. di Trento – Largo Porta Nuova, 9 – 38100 TRENTO), con lettera raccomandata a.r., allegando l’originale dei fogli illustrativi dei medicinali acquistati (facendosene una copia) e chiedendo l’adozione dei provvedimenti sanzionatori previsti dalla legge. Presso il CTCU è a disposizione un modello di tale esposto.
